
Federico Micheletti
di Benedetto e di Bonacina Rosa, nato il 19 settembre 1891

a Sotto il Monte Giovanni XXIII, ivi residente

Caporale

Campagna di Libia 1913-1930 - Prima Guerra Mondiale
1914-1918

venne chiamato alle armi il 16 novembre 1911 nel 1° Reggimento Granatieri, matr. 30369
- partì per la Tripolitania con il Battaglione Mobilitato del 4° Granatieri imbarcandosi a
Napoli il 29 aprile 1912 - rimpatriato a Napoli il 18 dicembre 1913 e poi congedato -
richiamato alle armi il 15 maggio 1915 nel 2° Granatieri, 1^ Compagnia - promosso
caporale il 12 giugno 1916 - caduto in combattimento l'8 agosto 1916 sul Monte San
Michele, colpito alla testa da scheggia di granata - sepolto sul campo di battaglia - i
superstiti della Brigata Granatieri giunsero sul Carso dopo la strenua resistenza
sull'Altopiano dei Sette Comuni dove l'unità era stata praticamente decimata avendo
subito 4.478 uomini fuori combattimento. La brigata fu ricostituita nella zona di Poiana
dove restò sino al 31 luglio. Durante la sesta battaglia dell'Isonzo, con la 23^ Divisione,
nella notte sul 7 agosto i Granatieri furono inviati sulla prima e la seconda cima del San
Michele per difendere le postazioni conquistate dai contrattacchi nemici, continuati per
tutta la giornata. A sera, verso le 19, un violentissimo bombardamento colpì le
postazioni italiane; i Granatieri e i Fanti della "Catanzaro" riuscirono a respingere
comunque l'assalto delle fanterie austro-ungariche scattato alle 21.
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